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SEZIONE GIURISDIZIONALE REGIONALE PER L’EMILIA-ROMAGNA 

IL PRESIDENTE 
 

Considerato che il Titolo V, Parte II, del codice di giustizia contabile agli artt. 131 e 132 
disciplina il rito monitorio, articolandolo su due ipotesi (addebiti d’importo non superiore a 
10.000 euro e fatti dannosi di lieve entità patrimonialmente lesiva); 

Atteso che entrambe le ipotesi definiscono, in via alternativa, l’ambito di applicazione del rito 
monitorio sia nei casi di responsabilità parziaria che solidale (art. 132, comma 5, c.g.c.) e che 
vada specificata quella relativa ai fatti dannosi di lieve entità patrimonialmente lesiva; 

Rilevato che con l’entrata in vigore della legge 7 gennaio 2026, n. 1 è stato novellato l’art. 1 
della legge 14 gennaio 1994, n.20, con l’aggiunta del comma 1-octies, che ha previsto l’esercizio 
obbligatorio del potere riduttivo nei casi di colpa grave e nei limiti ivi indicati; 

Ritenuto che, alla luce della normativa richiamata, per il conseguimento della finalità 
deflattiva del contenzioso, occorre fissare dei criteri per l’esercizio del potere presidenziale di 
determinazione della somma da pagare all’erario (art. 131, comma 1); 

Sentiti i magistrati assegnati alla Sezione giurisdizionale regionale per l’Emilia-Romagna, 

DISPONE 

1. Nei casi di illecito plurisoggettivo, gli importi sono determinati con riferimento alle quote 
indicate nell’atto di citazione, che si presumono uguali nei casi di responsabilità solidale, salva 
diversa indicazione delle stesse da parte della Procura regionale. 

2. La valutazione della lieve entità patrimoniale dei fatti dannosi comporta una delibazione 
sommaria della entità patrimoniale del pregiudizio indicato nell’atto di citazione, in relazione 
anche alla tipologia di danno contestato. 

3. La somma da pagare all’erario è ridotta nella misura fissa del 40%.  

Si manda alla segreteria per le comunicazioni di rito alla Procura regionale, all’Ordine degli 
avvocati, e per la pubblicazione sul sito della Sezione. 

 

Bologna, 9 luglio 2026 

          Il Presidente 
                                                                                                                     Vittorio Raeli   
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